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che ci seguite e aiutate con costanza e fedeltà, un altro anno è trascorso e desideriamo condividere con voi 
la situazione attuale di tutti i progetti che insieme abbiamo realizzato e avviato. Con somma gratitudine vi 
ricordiamo che abbiamo festeggiato i 40 anni dell’associazione e stiamo attraversando il 41º anno. 
Questi ultimi anni sono stati particolarmente difficili. La pandemia ha portato gravi conseguenze nelle missioni 
che sosteniamo in Haïti e Perù che hanno vissuto tutto questo con forte disagio. Sono aumentate le carenze che 
già c’erano per mancanza di mezzi a cui si sono aggiunte serie conseguenze sanitarie. Inoltre Haïti da tempo 
è invasa da gang in guerra tra di loro, il Perù è stato colpito da piogge torrenziali… Nonostante tutto questo, i 
nostri progetti proseguono e si modificano ma cerchiamo di essere presenti sempre con ciò che serve e in base 
alle necessità del momento. Grazie alle vostre donazioni e al 5x1000 che ci dedicate, riusciamo a dare aiuto a 
molti bambini. Anche il Concerto del 16 marzo, che il meraviglioso gruppo dei “ForEverMats”, ha offerto a Pane 
Condiviso, è stata una splendida serata che abbiamo dedicato all’infanzia. Sono i bambini il futuro ed è loro che 
desideriamo sostenere se vogliamo vedere un miglioramento del Paese. 
Un grande grazie a tutti Voi che con messaggi e incoraggiamenti vi sentiamo vicini e partecipi. Un grande grazie 
ai “ForEverMats” che hanno pensato a noi portandoci note di allegria, commozione e nostalgia, in un cammino 
musicale dedicato alla Vita e grazie a tutti gli amici che hanno partecipato con tanta generosità.
Grazie a tutti per il vostro affetto. 

Ivana Mary Agosto e collaboratrici

Carissimi tutti, amici e sostenitori



SUOR ROSALIE CI SCRIVE DA CITÉ MILITAIRE

Cité Militaire, 6 marzo 2024

Carissimi, vi scrivo notizie del Paese.  Non so se riuscirò a inviarvi 
le foto… questa settimana i ragazzi non possono uscire, vuol dire 
che la scuola in questi giorni non funziona.  È trascorso un anno 
dall’intervento di Mia: sta bene, ringrazia e saluta tutti!  
Haiti! Che cosa sei diventata? La nostra Haïti è solo quella del 
passato, perché ora non si sa nemmeno quale nome attribuirle. 
Diciamo che ancora ce la facciamo a resistere, perché siamo un 
popolo coraggioso, forte e resiliente, ma il Paese è davvero invivibile! 
Siamo immersi in situazioni, che, se non le vivessimo, non 
potremmo non solo credere, ma neppure pensare né immaginare. 
Giorno dopo giorno la realtà diventa sempre più complicata. 
Gradualmente, ma inesorabilmente, gli uomini armati stanno 
occupando tutti gli spazi del Paese. Ogni settimana si sente che 
quella tal zona è in guerra, che quell’altra è stata occupata e che le 
persone devono correre via, devono scappare velocemente lasciando 
tutto, ma proprio tutto. Per andare, dove? Non si sa... Alcuni sono 
costretti a rimanere per strada, magari con bambini, con anziani 
e anche con persone a mobilità ridotta. Naturalmente questo ci 
rende stressati, spaventati e sconvolti. La nostra aspettativa di 
vita potrebbe essere paragonata a quella di una zanzara. Quando 
esci, non sai se rientrerai, ma nemmeno in casa sei al sicuro. La 
vita, qui, è come un film in cui l’attore principale muore prima di 

entrare in scena!
I progetti che voi, benefattori e sostenitori della nostra missione 
educativa, rendete possibili funzionano molto bene. Possiamo 
gridare forte e chiaro che è grazie al vostro sostegno che il nostro 
lavoro qui, alla Cité Militaire, è quello che è: un grande servizio 
alla popolazione attraverso l’educazione dei giovani. Le 
offerte da voi inviate consentono l’aiuto a molte persone che sono 
nel bisogno, secondo quanto è stato previsto.

I gruppi di Sostegno Scolastico, nati per aiutare più bambini 
possibili in un percorso scolastico di base, proseguono un  po’ a 
singhiozzo, a causa delle guerriglie che colpiscono le zone del 
Paese. I bambini fanno il possibile per arrivare alla Missione, 
poiché sanno che all’interno la giornata è sicura, tranquilla… si 
mangia, si gioca, si studia in serenità.  

Suor Rosalie ci scrive - marzo 2024
Il Sostegno Scolastico ci aiuta a sostenere più di un centinaio 
di bambini, capaci, ma che non possono pagare la scuola. Questi 
soldi, da voi inviati in anticipo per questi gruppi di bambini ci 
hanno aiutato a far fronte all’apertura dell’anno scolastico. La vita 
è diventata insopportabile per i genitori! Le bande armate bloccano 
le zone, impedendo il passaggio. In tal modo la gente non può più 
spostarsi per recarsi a un ipotetico lavoro per guadagnarsi il pane 
quotidiano... No! Questo è inammissibile !

Da Hinche Suor Solange ci scrive - marzo  2024 
“Buongiorno a tutti. Come state? Qui a Hinche stiamo bene. La scuola 
funziona molto bene. Abbiamo già fatto un primo passo. Gli studenti 
vengono a scuola ogni giorno, vi ringraziano per lo sforzo che fate per 
aiutarli nella loro formazione. Qui per ora siamo al sicuro”

PROGETTI IN HAITI

PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO



Da molti anni ormai accogliamo alla Missione di Cité Militaire 100 
bambine tolte dalle strade dove vivevano mendicando. 50 di queste 
rimangono anche per la notte mentre le restanti 50 ritornano 
nelle capanne o accampate ai bordi delle strade. All’interno della 
missione sono seguite nell’educazione, incoraggiate allo studio, 
curate con amorevole attenzione. Un progetto voluto fortemente da 
Suor Anna. Progetto non facile per il vissuto doloroso delle bambine 
e per la diversità di età: dai 5 anni ai 18. A loro, con pazienza e 
sensibilità, si dedicano Suor Rosalie e anche persone competenti 
e qualificate per dare esempi positivi e motivazioni a migliorare il 
loro comportamento.

Suor Rosalie ci scrive - marzo 2024
Le ragazze che vivono ancora da noi stanno bene. Facciamo del 
nostro meglio per fornire loro almeno l’indispensabile, perché 
non solo la vita è diventata molto costosa, ma è anche difficile 
trovare i prodotti che ci servono. Per queste ragioni siamo costrette 
a razionare, ad esempio, le cure sanitarie, gli abiti, le scarpe e 
molto altro. Non osiamo non solo parlare, ma nemmeno pensare 
agli hobby. Per ora, non lo diciamo a voce alta, la zona in cui 
sorge la nostra opera, è abbastanza tranquilla, per cui assistiamo 
quotidianamente a un grande afflusso di genitori che ci chiedono 

di accogliere i loro figli nella scuola, ma, purtroppo, non abbiamo 
molto spazio. Grazie ai vostri aiuti quest’anno abbiamo iniziato 
la costruzione di 8 aule, ma con quanto raccolto siamo riusciti ad 
arrivare solo alle fondamenta. Grazie, comunque! 

Com’è facilmente comprensibile, abbiamo un sacco di difficoltà, in 
questi ultimi mesi, a rispondere a tutti gli impegni, soprattutto a 
pagare gli insegnanti nei tempi dovuti e a sopperire alle spese di 
funzionamento della scuola. I genitori, da parte loro, fanno molta 
resistenza a pagare il poco che viene loro chiesto. Nonostante tutto 
ciò che accade sotto i nostri occhi, noi continuiamo a credere 
nell’educazione. Siamo fermamente convinte che l’istruzione 
rimanga la chiave dello sviluppo del Paese. Ringrazio tutti voi 
che ci mandate sempre piccoli messaggi d’incoraggiamento. Questi 
gesti ci danno la forza di continuare la missione con più zelo! 
Grazie perché vi stiamo a cuore! Vi ringraziamo per tutto quello 
che fate per aiutarci a vivere la sofferenza del nostro popolo, giorno 
dopo giorno, insieme, per resistere nella speranza. 

Grazie a voi tanti bambini hanno potuto frequentare la scuola, 
l’università e un centro professionale. Vi saremo sempre molto 
grati!   

Suor Rosalie

PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE



PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAÏTIEN

La Missione di Cap Haïtien, accoglie molti bambini, numerose 
classi… così numerosi che non per tutti si riesce a dare il pasto 
quotidiano! Scopro questo, nel mio ultimo viaggio ad Haiti nel 2019, 
e ne sono molto addolorata! Pane Condiviso segue qui le ragazzine 
dell’Orfanotrofio, gruppi di bambini inseriti nel progetto di sostegno 
scolastico e parecchie adozioni a distanza di bambini in grave 
difficoltà.  Cerchiamo di sostenere questi bambini bisognosi di tutto! 

Suor Mathilde ci scrive - aprile 2024
Buongiorno carissimi, vi ringrazio di tutto cuore per il vostro grande 
amore per i più piccoli. Dio vi ricompenserà. Da fine febbraio la 
situazione è peggiorata e in questi giorni ancora brutte notizie. Lunedì 
c’erano pochi alunni. I bambini vivono questa situazione: alcuni 
capiscono e soffrono, altri sembrano indifferenti. È una situazione 
molto preoccupante, se i responsabili non fanno nulla, le cose 
andranno peggio. Stiamo vivendo con tanta paura e inquietudine. 
Ci affidiamo alla protezione del Signore perché non abbiamo altro. 
È la fraternità tra noi e la preghiera che ci sostengono. Con questa 
situazione a Port-au-Prince, ogni settimana riceviamo parenti che 
vengono da noi senza niente che dobbiamo accogliere nella scuola. 
Ogni tanto dobbiamo intervenire per dare da mangiare, dare libri 
e supplicare gli insegnanti ad accettare i ragazzi in classe. Non c’è 
lavoro per i genitori e quando è possibile gli diamo un po’ di soldi 
per fare qualcosa, per sostenere la famiglia. Ma è una situazione 
inquietante. Vorrei chiedervi se è possibile sostenerci nella scuola per 
alcuni bambini perché la lista aumenta. Penso che se gli aiutiamo per 
la scuola sarebbe un respiro per i genitori. Vi chiedo di continuare a 
pregare per la liberazione del Paese perché il popolo non può più vivere 
così.  La gente soffre. Noi nel Nord dell’Isola non possiamo muoverci. 
Non sappiamo quando troveremo un po’ di pace e libertà. Grazie per 
tutto. Ringrazio e saluto tutti i benefattori da parte nostra e in nome 
dei beneficiari.   Grazie per la vostra attenzione e per pensare a noi qui 
in Haïti. Dio vi ricompensa.

Suor Mariangela ci scrive - aprile 2024
Carissimi, Grazie per pensare a noi qui in Haïti…oh se poteste vedere 
ora Haïti! Io sto bene, certo con i miei quasi 82 anni… ma posso 
rendere dei servizi alla comunità e alla scuola; catechesi, assistenza 
alla ricreazione, accoglienza dei piccoli al mattino… Un po’ di ordine 
alla casa, accompagnare una consorella dal medico… Comporre 
catechesi per i piccoli… Come vedete posso servire ancora qualche 
cosa, ma soprattutto la preghiera… Ad ogni modo un caro saluto a 
tutti e raccomando la preghiera del rosario in famiglia. Grazie di 
tutto.

Con tanta generosità da parte vostra, prosegue l’aiuto che diamo 
a studenti meritevoli e volonterosi che proseguono gli studi, come 
Louisena e Souverain. Un aiuto lo diamo anche alle ragazzine 
che terminati gli studi alla Missione, proseguono le superiori in 

altra sede, in attesa che le aule in costruzione siano terminate! 
Un progetto molto desiderato anche da Suor Anna, che finalmente 
è iniziato! Avere le ragazze che proseguono le superiori all’interno 
della Missione è una maggiore sicurezza per tutte.  

PROGETTO STUDIO



Suor Marie Bonite ci scrive - aprile 2024
Carissimi, abbiamo lasciato la casa di Croix des Bouquets il 19 di 
ottobre. Siamo state costrette poiché gli uomini armati hanno preso 
la zona in ostaggio. Tutta la gente del quartiere è andata via la notte 
del 27 settembre. Noi siamo state obbligate di partire per mettere in 

salvo tutti i bambini. Non è stato facile ma la vita è al primo posto. 
Fino ad ora non c’è circolazione, niente funziona. Le bambine più 
grandi sono accolte in altra casa delle suore, anche sotto la mia 
responsabilità. Io sono con le bambine più piccole 24 a Kenscoff.  
Grazie di tutto e un caro saluto ai nostri benefattori.

CASA DI ACCOGLIENZA DI “CROIX DES BOUQUETS”

PROGETTO “CORSI PROFESSIONALI”

Suor Suzanne Carida ci scrive - aprile 2024
Carissima Mary, grazie per averci dato questa opportunità di 
dire qualcosa sui nostri giovani. Siamo riusciti a concludere 
bene l’anno scolastico 2022-2023 svolgendo le nostre diverse 
attività come le lezioni regolari. Formazione su autostima, 
genere, imprenditorialità, abbiamo fatto concorsi di cucina, bar 
ristorante e sartoria, abbiamo avuto anche servizi speciali al 
ristorante. A fine anno i laureati erano 35: 24 nell’Hospitality e 
11 nel Cut Couture. Ecco la rosa di quest’anno ma alcuni se ne 
sono andati a causa del programma di Biden, altri sono dovuti 
tornare in provincia vista la situazione infernale di Port-au-
Prince. Non abbiamo potuto lavorare a marzo ma dal martedì di 
Pasqua un buon gruppo si è unito a noi per continuare il lavoro 
nonostante la paura che paralizza più di uno. Siamo molto grati 
a tutti i donatori e all’intero team che lavora instancabilmente 
per aiutarci ad andare avanti con il lavoro.



“Al giorno d’oggi, le persone che hanno bisogno di un posto dove 
stare si sono moltiplicate a causa di questo fenomeno dei “banditi” 
che si sono sparpagliati in tutte le zone della Capitale. Anche il 
nostro autista si trova in difficoltà con la sua famiglia: ha dovuto 
correre via lasciando la propria casa. Lo stiamo ospitando da noi, 

per il momento, e con lui molte altre famiglie simili. Non abbiamo, 
infatti, altro denaro da dare perché si trovino un altro alloggio in 
affitto, perché quello che abbiamo ricevuto è già stato distribuito”. 

Suor Rosalie

“Parliamo un po’ della situazione di ”KAY - Insieme nella gioia”. 
Come molti già sanno, abbiamo avuto una brutta avventura con 
questa casa. I banditi l’hanno presa di mira.  Dopo che eravamo 
andate a ritirare quel che c’era, essi sono tornati a chiedere un’ingente 
somma di denaro, minacciando di distruggere la casa. Ci siamo 
consultate con chi di dovere, quindi, con il consenso sia delle nostre 
superiori sia del responsabile “HelpHaïti”, nella persona del signor 
Sante Chiarcosso, abbiamo deciso di non dare nulla ai banditi per 

non entrare nelle loro trappole. Essi, allora, non hanno cessato di 
minacciare a morte il custode, al punto che lui ha dovuto lasciare la 
zona. La casa, tuttavia, nonostante le minacce non l’hanno distrutta.  
Continuiamo a seguire a distanza questa situazione, moltiplicando 
le nostre intenzioni di preghiera per la protezione sia del custode sia 
della casa”.  

Suor Rosalie

Questo progetto, nato nel 2010, dopo il devastante terremoto, è 
sempre rimasto attivo e con la vostra generosità ci permette di 
affrontare molte problematiche. 

Suor Rosalie si trova spesso davanti a molte difficoltà e accedere a 
questa risorsa è per loro una grande opportunità.

“Emergenze. Com’è evidente, quest’anno abbiamo dovuto far fronte 
a molte emergenze per quanto riguarda sia la scuola sia la casa e 
collaboratori. Una parte di soldi è già spesa e abbiamo accantonato 

una parte del denaro per iniziare una prima esperienza di “borsa 
di lavoro” con le “Amiche di Laura” dai 18 anni in su. Questo 
progetto inizierà a luglio. Cari Benefattori, vi ho presentato un 
panorama molto triste, tuttavia vorrei lasciarvi con l’assicurazione 
che nonostante queste difficoltà noi siamo sempre molto forti, molto 
tenaci e coraggiose, perché i bambini e i giovani contano sulla nostra 
speranza, nella certezza che la vita tornerà a fiorire”.  

Suor Rosalie

PROGETTO “CASETTE”

PROGETTO “KAY - INSIEME NELLA GIOIA”

EMERGENZE



Che dire di questo progetto? Non si nega un pasto di riso, non si 
nega né il bis e il tris! I bambini che frequentano la Missione di 
Cité Militaire sono più di mille! Grazie per la vostra generosità.

Con grande gioia suor Rosalie ci comunica che i container inviati a 
dicembre 2023, sono arrivati alla Missione di Cité Militaire il 6 aprile 
2024, ”grazie ai Camilliani che hanno rischiato la vita per proteggere 
e consegnare il tutto”!  Ci siamo tutti commossi a questa bella notizia! 
Il timore era che tutto andasse perduto poiché le strade sono occupate 

da bande armate… sembra manchino una ventina di pacchi… ma 70 
scatoloni e due biciclette sono arrivate! 
Grazie a tutte le persone che hanno collaborato e contribuito alla 
raccolta, preparazione e costi della spedizione; doni preziosi per i 
nostri bambini e famiglie! 

PASTI DI RISO

ULTIME NOTIZIE

Il container arrivato in Haiti

La Suora ordina i vestiti

...e ancora scatole!

Biciclette e scatole...



PROGETTI IN PERÙ

TESTIMONIANZA DI SUOR DORIS
“Nel Comedor Emaús di Huaraz abbiamo iniziato ad accogliere le 
persone che vivono in strada a causa dei loro problemi con l’alcool. 
Di solito la società li rifiuta, hanno paura e tante volte li trattano 
come schifezza. Noi con l‘aiuto di Dio abbiamo aumentato i pasti per 
condividere anche con loro. Un gruppetto piccolo. Abbiamo cercato 
di ascoltarli, perchè venivano con il desiderio di cibo e voglia di 
cambiare. Qualcuno piangendo per la sua sofferenza. 
Li abbiamo accolti dall’agosto 2023 con una certa attenzione e un 
po’ di paura anche. Abbiamo rischiato nonostante le critiche di 
qualcuno visto che, secondo loro, diamo da mangiare a quelli che 
non lavorano e sono nei vizi. Comunque abbiamo perseverato. Pian 
piano iniziamo a dare anche lavori che possono fare per il bene 
del Comedor: sbucciare le patate, con qualcuno fare la spesa della 
settimana, pulire attorno al Comedor, lavorare nell’orto, riparare 
qualche parte della struttura che si è rovinata. Abbiamo fatto le 
preghiere e qualche incontro con loro, infine si sentono persone. La 
cosa piu importante era che loro si sentissero accolti ed utili. Dopo un 
po’ di tempo, tramite il nostro aiuto e la ricerca delle loro famiglie, 
tre di loro sono tornati a casa e stanno cercando di migliorare. 

MARCO (nome di fantasia)
Finito a Huaraz perché aveva litigato con la sua famiglia a Lima. 
A Huaraz lavorava, ma ha subito un furto, si è ammalato, è 
rimasto sensa nulla e dormiva per strada. All’inizio si sentiva come 
un lebbroso, si avvicinava da lontano. Invece gli abbiamo dato 
fiducia servendogli il pranzo senza chiedere nulla se non il nome, 
gli abbiamo dato dei vestiti per cambiarsi e anche uno spazio per 
lavarsi. Dopo di che ha chiesto di cercare la sua famiglia e tornare a 
casa. Abbiamo fatto tutto il necessario e siamo riuscite.
Adesso a Lima, lavora e si occupa di suo figlio. Comunica con noi 
tramite Whatsapp e ogni tanto si fa sentire con molta gratitudine 
per avere ricevuto un aiuto nei momenti piu difficili della sua vita.

Ancora un grazie di cuore a chi ci pensa. Grazie anche della fiducia 
che lasciate nelle nostre mani, ma siamo soltanto un piccolo ponte 
per arrivare da qualche parte che c’è vita. Il pane che condividete non 
serve soltanto per un pranzo, ma serve anche per attirare la gente 
che ha bisogno di Dio, bisogno di una vita migliore e ASSIEME 
continuiamo a costruire qualcosa di bello nei cuori”. 

Dio vi benedica. 
Sorelle Ministre della Carità - Huaraz

ALVARO (nome di fantasia)
Dormiva in strada, veniva al Comedor prima del pranzo ad aiutare, 
così sentiva che guadagnava il pasto. Dopo mesi abbiamo contattato 
i suoi figli che abitano a Lima e sono venuti a prenderlo per portarlo 
a casa. Adesso lavora in una fabbrica e si prende cura di un figlio 
piccolo.

COMEDOR DI HUARAZ



Al Comedor di Huaraz mangiano quotidianamente circa 100 persone

CASA FAMIGLIA HOGAR DI CHIQUIAN

COMEDOR DI CHIQUIAN

Da Chiquian ci scrive Suor Maruja
Attualmente accogliamo all’HOGAR sette bambine e due adolescenti affidateci dal tribunale dei minori, vittime di maltrattamenti ed abusi. 
Alcune bambine sono in stato di totale abbandono e si fermeranno da noi molti anni. La nostra casa famiglia offre loro protezione, istruzione 
e affetto e ciò è possibile solo grazie all’aiuto di Pane Condiviso.

Il Comedor di Chiquian conta attualmente 140 utenti di tutte le età. Sono persone con un basso reddito, molte madri sole, anziani senza 
mezzi, abbandonati a se stessi. A Chiquian i generi alimentari sono molto cari a causa dei costi di trasporto per la gran distanza dalla 
città di Huaraz e molte famiglie non riescono a sostenere le spese per l’alimentazione, perciò si rivolgono al nostro refettorio. Molti di loro 
ci aiutano lavorando nell’orto in cui coltiviamo gli ortaggi e in questo modo si sentono utili. Dopo il Covid è rimasta la consuetudine di 
venire a prelevare il cibo cotto e consumarlo poi a casa in famiglia; solo pochi anziani si fermano a pranzare assieme nel refettorio facendosi 
compagnia. Ancora una volta vi ringraziamo della vostra collaborazione all’opera di assistenza di molte persone e famiglie disagiate. 
Hanno davvero bisogno del vostro aiuto. Grazie Pane Condiviso.



PROGETTO EL AYNI DI SOSTEGNO SCOLASTICO

Ad Armatambo, periferia disagiata di Lima la dura vita dei bambini 
influisce sul loro apprendimento.
Qui il dottor José Zubieta, psicologo, opera in collaborazione con 
la scuola locale ad un progetto per combattere l’analfabetismo, 
presente nonostante la frequenza scolastica, e dare un’opportunità 
nella vita a questi bambini poverissimi, vittime di molte povertà. 
Molti degli alunni che frequentano la scuola Sagrado Corazón de 
Jesús di Armatambo provengono da una baraccopoli dove la vita 
è piuttosto dura. Le loro case, spesso piccole e affollate, non sono 
il posto migliore per crescere. Inoltre i loro genitori in molti casi 
non possono aiutarli a fare i compiti, perché non hanno l’istruzione 
necessaria. E se a questo si aggiunge il fatto che i bambini non 
hanno un buon posto dove studiare in casa, l’apprendimento 
diventa ancora più difficile. Ma non è tutto: questi bambini devono 
anche affrontare problemi emotivi e sociali: la povertà, la violenza 
in famiglia e la criminalità sono fenomeni che vedono tutti i giorni e 
che possono influenzare la loro concentrazione, la loro motivazione 
e il loro impegno. Per questo, il nostro “Programma di recupero e 
potenziamento” vuole essere una luce in fondo al tunnel. Nel 2023, 
questo progetto ha dimostrato che con un sostegno personalizzato e 
promuovendo l’amore per l’apprendimento possiamo aiutare questi 
bambini a superare le loro difficoltà nella lettura e nella scrittura e 
tener desta la speranza di un futuro migliore. 
Il nostro obiettivo è responsabilizzare i bambini, migliorare le 
loro capacità di lettura e scrittura tramite un apprendimento 
personalizzato, creare un ambiente di apprendimento amichevole 

e adatto alle esigenze di ciascun bambino; aumentare la fiducia 
in se stessi accrescendo l’autostima e la motivazione attraverso 
strategie pedagogiche efficaci. Come abbiamo fatto? Con l’istruzione 
personalizzata, con lezioni individuali di recupero al di fuori 
dell’orario scolastico, con un massimo di 10 bambini per gruppo. 
Abbiamo insegnanti impegnati e molto motivati, ci affidiamo 
all’esperienza dell’insegnante abituale di ogni alunno per realizzare 
azioni di recupero personalizzate. Attuiamo un intervento precoce: 
ci concentriamo sulla prima e seconda classe elementare per gettare 
solide basi di lettura e scrittura e prepariamo gli studenti di quinta 
elementare, perché abbiano le competenze necessarie per passare 
all’istruzione secondaria. Manteniamo una comunicazione sempre 
aperta con i genitori per discutere i progressi degli allievi e fornire 
indicazioni sull’apprendimento a casa. Il nostro è un tentativo di 
fornire una luce di speranza ai bambini della zona, di metterli 
in condizione di raggiungere il loro pieno potenziale, di uscire 
dall’emarginazione, di evitare l’abbandono scolastico e con ciò il 
rischio di finire nella piccola criminalità della zona.
Anche se non dovrebbe essere l’obiettivo principale, è pure 
essenziale continuare a fornire ai bambini una integrazione 
alimentare, materiale scolastico e assistenza psicosociale, il tutto 
con l’obiettivo di garantire il loro benessere e migliorare la loro 
capacità di attenzione e apprendimento.

Grazie all’aiuto di tutti voi questo progetto va avanti con risultati 
confortanti. Non ha alcun altro sostegno che il nostro.



Dedicateci il vostro 5 x 1000 nella dichiarazione dei redditi indicando il
codice fiscale di “Pane Condiviso”: 94069960303

Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili/detraibili.
Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

RIEPILOGO dei PROGETTI di PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!

Il 5 x 1000 è per noi un formidabile aiuto. 
Non costa nulla a chi lo dedica, non è in contrasto con l’ 8 x 1000.

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento con Paese e progetto.

RESPONSABILI DELL’ASS. “PANE CONDIVISO”
Agosto Ivana Mary	 Via Dante Alighieri, 66/2	 Pasian di Prato (UD)	 Tel. 0432 662485

Cristofoli Maria	 Via Peschiera, 25	 Udine	 Tel. 0432 580447

Mancini Tiziana	 Via Como, 29	 Udine	 Tel. 0432 400980

Cargnello Daniela	 Via A. Volta, 40	 Udine	 Tel. 0432 471987

Gonano Dora	 Via Cavour, 18	 Pontebba (UD)	 Tel. 335 5312390

Feruglio Denia	 Via B.Calligaris, 20	 Ciconicco di Fagagna (UD)	 Tel. 349 3724859

Belgrado Paola	 Via M. Basaldella, 14/1	 Pavia di Udine (UD)	 Tel. 345 5963874

Palmucci Paola	 Via  Rizzolo, 15/5	 Udine	 Tel. 345 2666646

Totis Anna	 P.zza G. Marconi, 3/7	 Martignacco (UD)	 Tel. 349 8875812

Trapella Gabriella	 Via R. Salvatori, 48	 Roma 	 Tel. 339 6970739

Merlino Simona	 Str. Virgo Potens, 23/B	 Tortona (AL)	 Tel. 0131 821421

HAITI 

Adozione tramite sostegno scolastico € 200,00 Annuale

Recupero bambine di strada - Cité Militaire € 160,00 Annuale

Progetto KAY - Insieme nella gioia Offerta libera

Orfanotrofio - Cap-Haïtien € 160,00 Annuale

Casa di accoglienza di Croix des Bouquets Offerta libera

Corsi professionali - Cité Militaire € 200,00 Annuale

Studi universari (la quota varia a seconda degli studi scelti) Da € 600,00 a € 1.200,00 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna circa € 10.000,00) Offerta libera

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni) € 260,00 Annuale

Pasti di riso Offerta libera

Famiglie - Parrocchia Offerta libera

Emergenza Offerta libera

PERÙ

Comedor - Chiquian e Huaraz € 210,00 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian € 210,00 Annuale

Sostegno scolastico “EL AYNI” - Lima € 210,00 Annuale

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Lima Offerta libera

Progetto Studi superiori e Seminaristi Offerta libera



Desideriamo qui ricordare la nostra cara amica, Anna Elisa, fedele 
collaboratrice, impegnata nella contabilità dell’associazione con 
scrupolosa attenzione, che ci ha lasciate il 22 novembre 2023! 
Grazie cara Annalisa per il tuo prezioso lavoro, per la tua amicizia e 
per il cammino fatto assieme; ci hai lasciato un grande vuoto!

Vi invitiamo a visitare il sito: www.panecondiviso.com
Scriveteci a:			   panecondiviso@hotmail.it
Seguiteci su
Facebook:	 Pane Condiviso odv - Friuli Haiti Perù
Instagram:	 pane_condiviso
Venite a trovarci in sede: 
Piazza della Chiesa a Passons di Pasian di Prato (UD)
aperta il Mercoledì dalle 15.30 alle 18.30
Telefono: 348.0034585

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti ad HAITI che per i progetti in PERÙ sul conto bancario:

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 - Udine

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

è sempre attivo un conto speciale EMERGENZA

Unicredit: IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

IBAN : IT 93 V 07601 12300 000017537291
Codice BIC Swift: BPPIITRRXXX per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specificare in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affinchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO
•	 12 maggio 2024: 11a Nuoto per Haïti a Gorizia dalle ore 9.00 alle ore15.00

•	 18-19 maggio 2024: 31° Corsa per Haïti a Cividale del Friuli (UD)  
	 •   18 maggio 2024: Giovanissimi per Haïti dalle ore 14.00 alle 19.00  
	 •   19 maggio 2024: 31a Corsa per Haïti: granfondo, mezzofondo e cicloturistica 

dalle ore 6.30 alle ore 17.00

•	 14 settembre 2024: Harupas Day a Pasian di Prato (UD) dalle ore 13.30 alle ore 19.00 

•	 15 settembre 2024: Gravel per Haïti a Pasian di Prato (UD) dalle ore 8.30 alle ore 19.00
•	 21 settembre 2024: Bike Rave a Palmanova (UD) dalle ore 7.30 alle ore 16.00 

Per informazioni visitate il sito: www.helphaiti.it
•	 8 settembre 2024: Incontro di “Crescere Insieme” ad Altichiero (PD)

•	 20 ottobre   2024: Incontro annuale dell’Associazione Pane Condiviso a S. Margherita del Gruagno (UD) 

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE  indicando il nostro

codice fiscale 94069960303

*Gli orari delle manifestazioni sono indicativi


